
L-2 Classe delle lauree in BIOTECNOLOGIE 
 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 

possedere adeguata conoscenza di base dei sistemi biologici, interpretati in chiave 

molecolare e cellulare che gli consenta di sviluppare una professionalità operativa. 

possedere le basi culturali e sperimentali delle tecniche multidisciplinari che caratterizzano 

l'operatività biotecnologica per la produzione di beni e di servizi attraverso l'analisi e l'uso di 

sistemi biologici; 

possedere le metodiche disciplinari e essere in grado di applicarle in situazioni concrete con 

appropriata conoscenza delle normative e delle problematiche deontologiche e bioetiche; 

saper utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, l'inglese, od almeno un' altra lingua 

dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di 

informazioni generali; 

possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 

dell'informazione; 

essere in grado di stendere rapporti tecnico-scientifici; 

essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con autonomia attività esecutive e di inserirsi 

prontamente negli ambienti di lavoro. 

I laureati della classe svolgeranno attività professionali in diversi ambiti biotecnologici, quali 

l'agro-alimentare, l'ambientale, il farmaceutico, l'industriale, il medico ed il veterinario nonché 

in quello della comunicazione scientifica. 

Ai fini indicati, i corsi di laurea della classe comprendono in ogni caso attività formative per le 

biotecnologie industriali, agro-alimentari, ambientali, farmaceutiche, mediche e veterinarie, 

organizzate in un primo periodo comune di un anno che permettano di acquisire; 

sufficienti conoscenze di base, di matematica, statistica, informatica, fisica, chimica e biologia, 

necessarie per una formazione nel settore delle biotecnologie. 

Successivamente le attività formative saranno rivolte ad acquisire le conoscenze essenziali 

sulla struttura e funzione dei sistemi biologici in condizioni fisiologiche, patologiche e 

simulanti condizioni patologiche conoscendone le logiche molecolari, informazionali e 

integrative; 

gli strumenti concettuali e tecnico-pratici per un'operatività tendente ad analizzare ed 

utilizzare, anche modificandole, cellule o loro componenti per creare figure professionali 

capaci di applicare biotecnologie innovative per identificazione caratterizzazione e studio di 

strutture, molecole, delle loro proprietà e caratteristiche. La preparazione scientifico-tecnica 

sarà integrata con aspetti di regolamentazione, responsabilità e bioetica, economici e di 

gestione aziendale, di comunicazione e percezione pubblica. 

Queste attività si differenzieranno tra loro nel secondo e terzo anno al fine di perseguire 

maggiormente alcuni degli obiettivi indicati rispetto ad altri, oppure di approfondire 

particolarmente alcuni settori applicativi, quali l'agro-alimentare, l'industriale, il farmaceutico, 

il medico e il veterinario; a tal fine, gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea selezioneranno 

opportunamente, tra quelli indicati, gli ambiti disciplinari ed relativi settori scientificodisciplinari 

delle attività formative caratterizzanti per formare specifiche figure professionali 

capaci di operare con una logica strumentale comune nei diversi ambiti. 

Particolare attenzione sarà posta alla caratteristiche di innovazione che vedono il settore in un 

attivo e rapido sviluppo che richiede un continuo e efficiente aggiornamento, per tenere il 

passo con il continuo ed incalzante incremento delle conoscenze scientifiche e delle loro 

applicazioni tecnologiche (tecnologie di genomica, genomica funzionale, proteomica, 

metabolomica, ecc.) applicate agli organismi viventi. 

Occorre prevedere in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari: 

a) attività di laboratorio per un congruo numero di CFU complessivi per fornire una adeguata 



formazione operativa e familiarità con le tecnologie; 

b) l'obbligo, in relazione aobiettivi specifici, di svolgere attività come tirocini formativi presso 

aziende o laboratori per un congruo numero di CFU, con lo scopo di facilitare l'inserimento nel 

mondo del lavoro; 

c) la conoscenza della lingua inglese, o di almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, il cui 

impegno deve corrispondere ad un congruo numero di CFU ; 

d) soggiorni presso altre Istituzioni di ricerca italiane ed europee, anche nel quadro di accordi 

internazionali. 

 



 



 



 

 


